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OGGETTO: Offerta di servizi nefro - dialitici nella città di Roma per il Giubileo della 

Misericordia 2015/2016. Adozione del documento tecnico. 
 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione dei servizi territoriali, delle 

attività distrettuali, dell’integrazione socio sanitaria e Umanizzazione - della Direzione 

Regionale Salute e Politiche Sociali; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 dicembre 2015, n. 723 con la quale è 

stato conferito al dott. Vincenzo Panella l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Salute e Politiche Sociali; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni”; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 

“Definizione dei livelli essenziali di assistenza”; 
 

VISTO il decreto del Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante 

definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 

all'assistenza ospedaliera”; 

 

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009 concernente il Patto per la salute – 

per gli anni 2010 – 2012 ed in particolare l’art. 13, comma 14 circa il prosieguo dei 

piani di rientro delle Regioni già commissariate, secondo programmi operativi; 

 

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la 

salute per gli anni 2014 – 2016; 

 

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 5 agosto 2014 con il quale si approva il 

“Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica”; 

 

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 13 gennaio 2015 concernente “Atto di rettifica 

dell’Atto Repertorio n. 98/CSR del 5 agosto 2014 “Intesa sullo schema di decreto del 



Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

concernente il regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, 

tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” in attuazione dell’articolo 

1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, 

lettera c) del decreto–legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135”; 

 

VISTA la legge regionale 30 aprile 1979, n. 39 “Norme per l’esercizio dell’emodialisi 

nel Lazio”; 
 

VISTA la legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 
 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale  

 12 febbraio 2007, n. 66 concernente “Approvazione del "Piano di Rientro" per 

la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, 

comma 180, della Legge 311/2004”  

 6 marzo 2007, n. 149 avente ad oggetto “Presa d’atto dell’Accordo Stato 

Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, 

sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 1995, n. 1650 

“Criteri/requisiti per l’esercizio della terapia dialitica in regime ambulatoriale. Centri 

dialisi”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 marzo 1998, n. 619 “Piano regionale 

in materia di nefrologia e dialisi”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 2001, n 1614 “Disposizioni 

normative per i soggetti affetti da nefropatie in trattamento dialitico”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2012, n. 238 “Modificazioni ed 

integrazioni alla DGR 30.5.2008, n. 403 “Legge 1 aprile 1999, n. 91 - Disposizioni in 

materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti - Percorso assistenziale al 

trapianto di rene – Approvazione linee guida regionali”. Iscrizione in lista di attesa 

trapianto di rene pazienti in fase pre-emptive. Approvazione testo modificato ed 

integrato”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 7 novembre 2013, n. T00341 

“L.R. 30 Aprile 1979, n. 39. – Art. 3 - Commissione regionale di vigilanza 

sull’esercizio dell’emodialisi nel Lazio. Rinnovo per il triennio 2013/2016”; 
 

VISTO il decreto del Commissario ad acta 18 dicembre 2009, n. U0087 “Approvazione 

Piano Sanitario Regionale 2010-2012” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 



VISTO il decreto del Commissario 10 novembre 2010, n. U0090 “Approvazione di: 

"Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie" 

(All. 1), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (All. 2), "Sistema Informativo per le 

Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" 

(All.3). Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti 

provvisori e avvio del procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. 1, 

commi da 18 a 26 (Disposizioni per l'accreditamento istituzionale definitivo delle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie), L.R. 10 Agosto 2010, n. 3”; 

 

VISTO il decreto del Commissario 10 febbraio 2011, n. U0008 “Modifica dell'Allegato 

1 al decreto del Commissario ad Acta U0090/2010 per: a) attività di riabilitazione (cod. 

56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie 

Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3 - Approvazione Testo 

Integrato e Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle 

attività sanitarie e socio sanitarie"; 

 

VISTO il decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 “Adozione 

della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 - 2015 a salvaguardia degli 

obiettivi strategici di Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 26 novembre 2014 “Rettifica 

DCA n. U00368/2014 avente ad oggetto “Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 

di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del documento 

tecnico inerente: “Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi 

strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTO il decreto del Commissario ad acta n. U00441 del 22 dicembre 2014 

“Disposizioni normative in materia di nefropatie e dialisi, di contributi per spese di 

trasporto e prestazioni dialitiche e contestuale revoca della DGR n. 1614/2001”; 
 

VISTO il decreto del Commissario ad acta n. U00606 del 30 dicembre 2015 

“Attuazione dei Programmi Operativi 2013-2015 approvati con il DCA n. U00247/14, 

come successivamente modificati ed integrati, tra l'altro, dal DCA n. U00373/15. 

Istituzione delle AA.SS.LL. "Roma 1" e "Roma 2". Soppressione delle AA.SS.LL. 

"Roma A", "Roma B", "Roma C" e "Roma E". Ridenominazione delle AA.SS.LL. 

"Roma D" come "Roma 3", "Roma F" come "Roma 4", "Roma G" come "Roma 5" e 

"Roma H" come "Roma 6"; 

 

PRESO ATTO del Giubileo straordinario della Misericordia 2015/2016, indetto da Sua 

Santità Papa Francesco il 13 marzo 2015, iniziato lo scorso 8 dicembre e che si 

concluderà il 20 novembre 2016; 

 

CONSIDERATO che la città di Roma, durante il citato evento giubilare, è destinata a 

ricevere presumibilmente un rilevante afflusso di pellegrini, in possesso della 

cittadinanza italiana, oltre che cittadini stranieri; 

 



RITENUTO opportuno definire, nell’ambito delle attività sanitarie connesse con il 

Giubileo in argomento, un percorso dedicato all’assistenza nefrologica e, in particolare 

alle prestazioni dialitiche, a carattere anelastico, al fine di garantire l’erogazione di 

prestazioni nefro - dialitiche, anche in regime di urgenza/emergenza, ai pellegrini giunti 

nel territorio romano per l’occasione giubilare; 

 

TENUTO CONTO dello specifico documento, predisposto in sede di Commissione di 

vigilanza sull’esercizio dell’emodialisi nel Lazio per gli aspetti di natura clinico-

assistenziale, integrato dalle competenti strutture regionali e definitivamente approvato 

nella riunione dello scorso 28 gennaio della citata Commissione; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario adottare il documento “Offerta di servizi nefro – 

dialitici nella città di Roma per il Giubileo della Misericordia anni 2015/2016”, allegati 

A) e B) del presente provvedimento, del quale costituiscono parte integrante 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che per intero si richiamano, di  

 adottare il documento “Offerta di servizi nefro - dialitici nella città di Roma per 

il Giubileo della Misericordia 2015/2016”, allegati A) e B) del presente 

provvedimento, del quale costituiscono parte integrante; 

 dare mandato alle Aziende sanitarie regionali di vigilare puntualmente 

sull’implementazione della prevista operatività nel percorso definito con i 

predetti allegati A) e B) al fine di garantire, per il tramite delle strutture 

sanitarie individuate e comunque coinvolte negli adempimenti in argomento, la 

necessaria risposta assistenziale nefro - dialitica, in accordo con la vigente 

normativa, nel corso dell’evento giubilare 2015/2016. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla 

comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

 

       IL DIRETTORE  

Dott. Vincenzo PANELLA 




